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"Voci in capitolo"
la partitura d'arte
di Mirco Marchelli

di Roberto Lacarbonara

Delle cose, conosciamo ed avver-
tiamo una certa "risonanza". E il
modo in cui esse procurano in noi
le sensazioni, le percezioni, persi-
no i modi di adoperarle e conser-
varle. Questa sostanza immateria-
le è al centro della pratica del pit-
tore e musicista Mirco Marchelli,
ospite della Fondazione Biscozzi
Rimbaud di Lecce, da oggi al 2 lu-
glio 2023, con un progetto inedito
e site specific dal titolo - iconico
ed ironico - Voci in capitolo.

Un'opera totale per un registro
corale quella dell'artista ligure,
classe 1963, concepita con i cura-
tori della mostra Paolo Bolpagni,
direttore della Fondazione, e Gio-
vanni Battista Martini. La forte
componente ritmica e strutturale
dell'impianto espositivo - con una
numerologia che ordina e organiz-
za spazi, sequenze, direzioni acu-
stiche e visive - è metodo e princi-
pio di lavoro per Marchelli, da
sempre autore che articola il lin-
guaggio musicale con quello pitto-
rico, ma soprattutto con una mol-
titudine di segni, oggetti, reperti
dalla forte componente emotiva
ed evocativa.
Per la mostra leccese, Marchelli

principia dalla lettura dello spa-
zio espositivo, suddiviso in tre uni-
tà. Tre stanze che accolgono, co-
me unico flusso unitario, un bra-
no diviso in tre parti, composto a
partire dai madrigali di Gesualdo
da Venosa. L'asse sonoro è il trami-
te per la definizione della sequen-
za visiva - sei opere pittoriche in
ognuna delle tre stanze - e di una
scrittura frammentaria che attin-
ge ai versi del poeta genovese
Edoardo Sanguineti.

Nell'intenzione di "dar voce" ad
ognuna delle 18 opere polimateri-
che, ecco che si alternano nelle
singole stanze le opere "maschi-
li", corrispondenti al tenore, al ba-
ritono e al basso, e quelle "femmi-
nili", che rimandano invece al so-
prano, al mezzosoprano e al con-
tralto. Nel colore attribuito a cia-
scun tono, l'artista compone l'ar-
monia cromofonetica del tutto:
ad esempio, i neri sono i bassi, i
marroni sono i baritoni ed i beige i
tenori. E poi ci sono le forme e le
materie, calibrate secondo una lo-
gica orchestrale, "di suprema gra-
zia e arguzia" come annota Bolpa-
gni in catalogo.
Pur nell'assoluta modularità de-

gli elementi, ogni opera raduna se-
gni distintivi accostati secondo
formule rigorose e misurate: "Ci
sono, per la voce del baritono, so-
vrapposizioni di stoffe, mentre
per i tenori ho inciso e per i barito-
ni ho incollato e assemblato, per i
bassi ho dipinto. Questa è stata la
regola", racconta Marchelli nella
piacevole conversazione con i cu-
ratori.
Fuggendo tuttavia dalla tensio-

ne geometrica e razionale che ani-
ma la struttura della mostra, l'arti-
sta trattiene in ogni opera quelle
memorie ed atmosfere che trasfor-
mano una regola in un gioco e la lo-
gica in libertà. L'osservazione len-
ta e ravvicinata di ogni opera con-
duce alla repertazione di presen-
ze oggettuali conservate con affet-
to per anni e poi assemblate come
vecchi ingredienti per nuove tra-
sfigurazioni.
Pezzi di legno, di tessuto o di ce-

ramica, vecchi fogli di libri e qua-
derni sono i compagni abituali di
Marchelli così come, in questa mo-
stra, riemergono dall'archivio per-
sonale dell'artista antiche formel-
le di legno recuperate dai cerami-
sti di Albisola, matrici dove gli ope-
rai posizionavano i loro manufatti
in lavorazione, facendoli scorrere
su un nastro per applicarvi il colo-
re. Destinati alla distruzione, di-
ventano invece unità formali deci-
sive nell'ospitare una complessa
teoria di variazioni fatte di geome-
trie incerte dal sapore ornamenta-
le, cosmatesco. Intarsi che ram-
mentano pannelli arcaici, primiti-
vi, oppure pavimenti paleocristia-
ni, musivi.
Singolare anche la scelta dei ti-

toli che l'artista adotta con l'inten-
to di situare il suo intervento nello
spazio storico e concreto della
Fondazione. Le sue "Voci in capito-
lo" provengono dalla tradizione
musicale e risuonano in quel colle-
gio di ecclesiastici - "capitolo" -

edificato a ri-
dosso della chie-
sa delle Alcanta-
rine di Lecce do-
ve ha sede il mu-
seo. Così come

77, l'espressione
idiomatica
dell'«avere vo-
ce in capitolo»,
concede credi-
to e autorevo-
lezza all'autore
per intervenire

in una discussione così ardita sul-
la pittura, sulla musica, sulla bel-
lezza. La mostra è visitabile dal
martedì alla domenica dalle ore 16
alle 19. Info 0832.19.94.74.
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Da oggi la Fondazione
Biscozzi Rimbaud
a Lecce ospita

la personale dell'artista
ligure che muove
dai madrigali

di Gesualdo da Venosa

L'artista
Mirco Marchellì
è pittore e musicista.
In alto la sua rilettura
dei madrigali
di Gesualdo da Venosa

Da vedere
Alcune delle opere
polimateriche
di Mirco Marchelli
in mostra da oggi
alla Fondazione
Biscozzi Rimbaud
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"Voci u capitolo-
la partitura d'arte
di Mirco Mda'clielli
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